
Sintesi della relazione

Questo intervento riguarda la collaborazione tra organizzazioni di volontariato e consultori, con 
particolare riguardo alle organizzazioni operanti sul diritto alla vita nella regione Lombardia.

Vengono considerate le principali leggi regionali che hanno permesso, negli ultimi anni, lo 
sviluppo di tale collaborazione, la distribuzione territoriale delle organizzazioni di volontariato, i 
modelli di collaborazione, le forme di interazione, le strutture sociosanitarie interessate.

Viene valutato l’aspetto motivazionale e la sua importanza nella collaborazione tra enti pubblici 
e organizzazioni del volontariato sociale.

La parte conclusiva e` dedicata a una valutazione dei risultati ottenuti e dei problemi ancora 
aperti, sui quali sara` necessaria una ulteriore evoluzione, al fine di un effettivo e piu` ampio 
miglioramento dei servizi.
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REGISTRAZIONE COLLABORAZIONE RICONOSCIMENTO 
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PROGETTO NASKO / 1

CRITERI PER L'EROGAZIONE DEL BENEFICIO

- residenza in Regione Lombardia;

- certificazione sanitaria, rilasciata dal consultorio che attesti una 
gravidanza entro il 90 giorno;

- erogazione vincolata all'effettiva partecipazione, da parte della 
madre, al progetto di aiuto concordato tra il consultorio familiare 
pubblico o privato accreditato e il centro di aiuto alla vita iscritto 
nell'elenco regionale

- verifica che la gravidanza comporti un effettivo disagio economico 
per la madre

Torino, 31 marzo 2012



PROGETTO NASKO / 2

Requisiti dell'ente non profit

- essere iscritto in uno degli appositi registri regionali o provinciali (es. 
registro associazioni di solidarietà familiare, registro delle associazioni di 
volontariato ecc)

- presenza nello statuto della finalità di tutela della vita fin dal concepimento 
e di attività specifiche che riguardino il sostegno alla maternità e alla tutela 
del neonato

- Operare sul territorio lombardo
- Esclusione di qualsiasi attività lucrativa

Requisiti tecnico organizzativi del CAV
- essere operativo da almeno 2 anni
- garantire l'accessibilità al servizio per 5 giorni alla settimana
- garantire l'attività di almeno 5 volontari
- altri aspetti tecnici (sede, connessione, etc.)
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PROGETTO NASKO vs PROGETTO GEMMA
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Inizio in ottobre 2010

Erogato da REGIONE LOMBARDIA

Gravidanza entro 90esimo giorno

250 euro/mese / 18 mesi

Residenza in Lombardia
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Gestione da parte di CAV Consultorio
o congiunta

Autorizzazione ASL

Inizio in 1994

FONDAZIONE VITA NOVA 
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A DISTANZA

Adottante CAV  destinataria

Gravidanza entro 90esimo giorno

160 euro/mese / 18 mesi

Proposta da parte di CAV

Concessione da parte di
Fondazione Vita Nova
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Art.1 -.....Ai fini degli interventi previsti dalla presente Legge

il concepito 
è    U N   F I G L I O



il concepito 
è    U N   F I G L I O

ed e` questo che da` un senso

al nostro impegno di aiuto alla vita,
al convegno Mathernity Care,

alla vostra professione 
medica o sociale
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GRAZIE per la vostra 
attenzione



www.johnsonsarchive.net/policy/abortion/index.html

ABORTI negli anni 1968-2007
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240mila nel 1982

114mila

ITALIA – Aborti legali 1978-2009

giu-dic 1978
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ITALIA
nascite (1964-2005, in rosso)

e aborti legali (dal 1978, in blu)
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